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 “Somos conscientes de que el turismo puede ser una fuente de oportunidades pero también una 

amenaza para la cohesión social de nuestros pueblos, su cultura y su hábitat natural. Por ello, 

propiciamos la autogestión del turismo, de modo que nuestras comunidades asuman el 

protagonismo quel les corresponde en su planificación, operació, supervisión y desarrollo.” 

 
(Declaración de San José sobre Turismo Rural Comunitario, art.3) 

 
Il turismo rappresenta oggi uno dei principali motori dell’economia mondiale. 

Le attività turistiche si alimentano per lo più di input provenienti dall’ambiente 

(risorse energetiche, risorse idriche e risorse del territorio in generale), 

generando in cambio output (produzione di rifiuti solidi, aumento del consumo di  

beni primari e risorse come acqua ed energia, cementificazione etc.) che possono 

causare degrado e incapacità per gli ecosistemi di fornire servizi fondamentali. 

 

La consapevolezza, maturata nel corso degli ultimi trent’anni, della necessità di 

trovare forme di sviluppo sostenibile ha posto l’attenzione su forme “alternative” 

di turismo (ecoturismo, Community-Based Tourism etc.) coerenti con i principi 

della “sostenibilità” internazionalmente accettati quali ad esempio l’eliminazione 

della povertà, la tutela ambientale e l’impatto minimo sul territorio. 

Definiti in termini generali, tali modelli alternativi si riferiscono a “tutte quelle 

forme di turismo che sono rispettose dei valori naturali, sociali e comunitari e che 

permettono alle comunità ospitanti e ai visitatori di profittare di interazioni 

positive, nonché di condividere l’esperienza”.  

Tra queste è possibile distinguere quei progetti di sviluppo dell’attività turistica 

intrapresi all’interno di comunità rurali ed indigene, avviati e gestiti nella 

maggior parte dei casi con l’appoggio di ONG, imprese private o di organismi 

governativi locali e/o nazionali che vengono identificati con il nome di 

Community-Based Tourism ( o Turismo Comunitario). 

 

In Bolivia, la cui percentuale di popolazione indigena rappresenta quasi il 62% 

della popolazione totale, il turismo comunitario rappresenta oggi uno dei settori 

più promettenti per lo sviluppo economico e sociale del paese.  

Il presente lavoro scaturisce dall’esperienza vissuta nell’aprile del 2013 nella 

piccola comunità rurale di Santiago de Okola in Bolivia, dove dal 2006 viene 

Il turismo: da 
industria dello  
svago a motore 
di sviluppo  
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condotto un esperimento di agro-turismo comunitario, un progetto di Community-

Based Tourism in cui particolare attenzione è stata posta alla rivalorizzazione 

della produzione agricola ed al consumo dei prodotti agricoli locali.  

 

In particolare, nel primo Capitolo viene presentato un breve excursus sulla 

trasformazione del turismo stesso da industria dello svago ad elemento delle 

politiche di sviluppo, a seguito dell’affermarsi del concetto fondamentale di 

sostenibilità. Vengono, dunque, esaminati tanto l’aspetto teorico che la pratica del 

turismo sostenibile, per poi approfondire il concetto di Community-Based 

Tourism, di cui sono state messe in evidenza le principali caratteristiche: la 

partecipazione degli attori locali, la ridistribuzione di gran parte dei 

benefici/profitti derivanti dall’attività turistica all’interno della comunità, gli 

obiettivi di protezione e rivalorizzazione dell’identità culturale della comunità 

così come delle risorse naturali dell’area. Uno specifico approfondimento è stato 

dedicato alle potenzialità del continente sudamericano a giustificazione 

dell’offerta crescente di esperimenti di turismo alternativo registrata, nel corso 

degli ultimi vent’anni, nella regione. 

Attraverso l’analisi di alcuni momenti chiave nell’elaborazione teorica e nella 

definizione degli aspetti operativi da parte di tutti gli attori potenzialmente 

coinvolti, ossia rappresentanti delle comunità indigene, settore pubblico, 

operatori turistici, ONG e professionisti esperti in tema di turismo e tutela 

ambientale (Declaración de Otavalo, Declaración de San José), si arriva a dare un 

quadro degli attuali indirizzi e delle modalità concrete  di realizzazione di 

esperienze di Community-Based Tourism in Sudamerica. 

 

Nel secondo Capitolo è stata fornita una panoramica delle attuali condizioni 

economiche, sociali ed ambientali della Bolivia, anche attraverso la scelta di 

alcuni indicatori di sviluppo e della loro evoluzione nel tempo. 

Oltre ad una breve storia del paese e del suo cammino verso il riconoscimento 

della forte multietnicità dello Stato, sancita dal varo della Costituzione del 2009, 

sono stati approfonditi gli elementi per lo sviluppo del turismo comunitario, in 

particolare attraverso l’analisi delle condizioni della popolazione indigena ed un 

quadro delle risorse naturali del paese.  

Il contesto 
boliviano 
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Nel terzo Capitolo gli effetti derivanti dal turismo comunitario all’interno delle 

comunità indigene sono stati analizzati facendo riferimento all’esperienza diretta 

vissuta ad aprile nella piccola comunità aymara di Santiago di Okola. 

La valutazione è stata realizzata prendendo in considerazione gli impatti del 

progetto di agroturismo su quattro dimensioni fondamentali: economica, sociale, 

culturale e ambientale.  

La ricerca di campo condotta all’interno della comunità ha permesso di osservare 

alcuni possibili effetti che queste forme di attività possono generare in una 

piccola realtà rurale, i cui membri conducevano, fino a pochi anni fa, uno stile di 

vita fondato esclusivamente su un’economia di sussistenza associato alla terra e 

ai suoi cicli. 

L’esperienza turistica comunitaria ad Okola rappresenta un importante 

strumento di sviluppo socio-economico dell’area, tuttavia i benefici di questa 

iniziativa non sempre vengono recepiti da tutta la comunità, ma spesso, come 

riscontrato, solo dalle famiglie che vi partecipano attivamente. 

Nonostante il termine “comunitario” funga, per ora, più che altro da distrattivo 

della realtà, certamente alcuni fattori quali ad esempio lo stadio embrionale 

dell’attività turistica, la sostanziale assenza di una cultura del turismo e la 

partecipazione parziale della comunità all’iniziativa possono contribuire a 

spiegare alcune delle debolezze riscontrate. 

A partire da quest’ultime, il lavoro pone l’attenzione su alcune caratteristiche 

necessarie affinché l’attività di turismo ad Okola, nei prossimi anni persegua una 

forma di sviluppo sostenibile sia per l’ambiente che per gli abitanti della 

comunità. 

 

La Bolivia è un paese dotato d’immense risorse naturali, ciononostante a dispetto 

di cotanta ricchezza, è considerato uno dei paesi più poveri e meno sviluppati 

dell’America Latina. Nel 2009, il 51% della popolazione è stato categorizzato 

come mediamente povero, mentre il 26% della popolazione considerato 

addirittura in condizioni di estrema povertà. L’incidenza della povertà si 

riscontra specialmente nelle aree rurali, dove a versare in condizioni di povertà, è 

il 64 % della popolazione. 
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I bassi livelli di produttività rappresentano insieme all’impossibilità di accedere a 

beni e servizi fondamentali (salute, educazione, acqua potabile, elettricità etc.) 

una delle principali cause degli elevati livelli di povertà nelle aree rurali. 

Uno degli aspetti più rilevanti della composizione demografica del Paese è 

certamente la sua multietnicità: la Bolivia possiede la maggior percentuale di 

popolazione indigena dell’America Latina, circa il 62%. 

La maggior parte della popolazione del paese si concentra perlopiù nei grandi 

centri urbani, in particolar modo nelle città di La Paz, Santa Cruz e Cochabamba. 

Anche dal punto di vista dell’asimmetrica distribuzione della popolazione e della 

concentrazione della popolazione nelle città, il turismo, in quanto attività 

economica che si serve delle risorse disperse sul territorio può contribuire a 

generare un maggior equilibrio demografico ed un’effettiva diversificazione 

produttiva. 

 

Il Community-Based Tourism (CBT) è stato identificato, nel corso degli ultimi 

decenni, come efficace strumento di sviluppo a livello locale. 

Il termine viene utilizzato per descrivere tutte quelle forme di turismo sostenibile 

in cui la partecipazione delle comunità costituisce un fattore di primaria 

importanza. 

Attraverso il controllo e la gestione locale delle imprese turistiche, il CBT si 

propone, infatti, di contribuire al rafforzamento dell’identità culturale, alla 

conservazione delle risorse naturali delle comunità nonché assicurare la 

redistribuzione delle entrate derivanti dall’attività turistica all’interno delle 

stesse. 

Nonostante l’entusiasmo mostrato da parte di organizzazioni internazionali, ONG, 

imprese private, attori statali etc. nei confronti delle iniziative di Turismo 

Comunitario sembra confermarne i potenziali effetti benefici per le comunità, 

vanno considerati gli altrettanto rilevanti impatti che l’attività turistica, anche 

quando sostenibilmente concepita come nel caso del CBT, è in grado di generare 

nel territorio in cui si svolge, a maggior ragione quando questa interessi soggetti  

vulnerabili come le popolazioni indigene o rurali. 

Il Community Based Tourism è difatti un fenomeno complesso che coinvolge le 

comunità di destinazione nello sviluppo e nella gestione di articolati processi. 

Il paradigma 
della 
sostenibilità 
applicato 
all’industria 
turistica: il 
Community-
Base 
Tourism 
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Obiettivo del presente lavoro è quello di tentare di valutare, a partire dall’analisi 

del caso concreto della piccola comunità indigena di Santiago de Okola, il grado di 

“sostenibilità” del turismo comunitario attraverso un’analisi dei costi-

opportunità che interessano le comunità coinvolte. 

La comunità, indubbiamente, in quanto unità territoriale minima di 

organizzazione sociale, rappresenta l’ambito più idoneo affinché si realizzi 

l’effettiva partecipazione della popolazione locale nella gestione delle proprie 

risorse. 

Ciononostante va detto che, affinché lo sviluppo turistico sia sostenibile per gli 

attori locali, è imprescindibile promuovere dal principio la partecipazione di tutti 

i membri della comunità. 

Il parziale coinvolgimento della comunità, non solo delegittima agli occhi degli 

“esclusi” l’attività turistica come fonte di nuove opportunità ma addirittura può 

trasformare il turismo comunitario in una minaccia per la coesione sociale della 

comunità che dovrebbe invece contribuire a rafforzare. 

Infatti la comunità di Santiago de Okola costituisce un esempio concreto di come 

l’attività turistica anche quando gestita e controllata dalla popolazione locale 

invece di costituire un’importante elemento di sviluppo integrale dell’area può 

trasformarsi in elemento discriminante della struttura socio-economica, 

comportando la costituzione di una nuova “gerarchia sociale”. 

 

Nel caso di Okola il turismo si è convertito difatti, riprendendo il concetto 

elaborato da Gascón (2011), in Recurso Estructurador della comunità. 

Intendendo per Recurso Estructurador, quella risorsa che appare essere ” in un 

preciso momento storico, come determinante della struttura socio-economica di 

una comunità, in quanto caratterizza gli individui che la controllano, la 

possiedono o la possiedono in maggior quantità come soggetti economicamente 

più forti e coloro che ne sono esclusi invece come i soggetti più deboli, senza che 

questa necessariamente costituisca la risorsa più importante, in termini assoluti, 

della comunità“. 

Inoltre il turismo, nel contesto rurale, può effettivamente costituirsi in motore 

dello sviluppo locale,  solo se si inserisce nel complesso delle attività produttive 

della comunità. 

La 
“sostenibilità
” del turismo 
comunitario 
nel caso di 
Santiago de 
Okola 
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Infatti, come osservato nel caso pratico, se il turismo divenisse l’unica fonte di 

reddito per le famiglie, queste rischierebbero di contravvenire alla strategia di 

differenziazione produttiva che ha consentito, nel corso dei secoli, alle comunità 

indigene e agricole di sostentarsi e sopravvivere. 

Proprio la possibilità di contare su di un’ampia diversità di prodotti agricoli 

(papas, quinuas, cañahua etc.) e l’allevamento di animali da pascolo e specie 

minori, ha permesso infatti a questi campesinos (agricoltori) la sussistenza 

alimentare e la riproduzione per generazioni. 

Una specializzazione turistica completa comporterebbe inoltre per la comunità il 

rischio di aumentare la sua vulnerabilità e dipendenza dall’esterno, venendo 

fortemente esposta alle oscillazioni del mercato turistico.  

Un altro elemento necessario, affinché il turismo comunitario sia in grado di 

contribuire effettivamente al miglioramento del benessere della 

popolazione locale, è assicurare che i benefici che ne derivano vengano 

percepiti dall’intera comunità. 

Come mostrato nel caso di Okola, in cui questo non si è ancora verificato, solo in 

questo modo il turismo comunitario è maggiormente in grado di svolgere ad 

esempio l’importante funzione di attenuazione del fenomeno migratorio delle 

giovani generazioni verso le città, tra i principali fenomeni che influenzano 

negativamente, insieme alle attività turistiche stesse, la conservazione delle 

tradizioni e dei costumi all’interno della comunità. 

Il turismo comunitario ha ricevuto una progressiva legittimazione anche in 

quanto fenomeno territoriale capace di determinare effetti positivi in relazione 

alla conservazione del patrimonio culturale e di quello ambientale delle 

comunità. 

Per quanto concerne la conservazione e la valorizzazione dell’identità culturale 

delle comunità coinvolte, come descritto nel caso studio, pur costituendo 

“l’autenticità” delle manifestazioni culturali un elemento fondamentale di queste 

forme di turismo, la relazione turista-residente implica necessariamente un 

processo di adattamento della comunità alla “mirada del turista”. 

 

La questione non è dunque quella di stabilire l’autenticità o meno di una 

manifestazione culturale presentata come rappresentativa della cultura locale 
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quanto comprendere se il turismo comunitario possa contribuire alla 

conservazione e valorizzazione dell’identità culturale della popolazione locale.  

La risposta può essere parzialmente positiva nella misura in cui tenuto conto 

l’ampia discussione dei teorici sugli impatti negativi del turismo, in parte 

rinvenibili anche nel caso della nostra esperienza di campo, e in particolare il 

potere di scaturire quello che Maccanell (1984) definì un vero e proprio processo 

di “ricostruzione dell’etnicità”, va segnalato che nelle esperienze di turismo 

comunitario e più specificatamente nel caso di Okola una differenza esiste. 

Essendo la comunità, o meglio come osservato parte di questa, protagonista del 

proprio sviluppo economico, attraverso la partecipazione diretta nella gestione 

dell’attività turistica, spetta a questa decidere deliberatamente che tradizioni 

conservare, quali manifestazioni, forme di artigianato e costumi reinventare al 

solo scopo di compiacere il turista. 

La cultura appare, dunque, in questo contesto oggetto di una manipolazione  

cosciente operata dalla comunità stessa. 

Le risorse naturali e l’ambiente costituiscono insieme al patrimonio culturale 

della comunità, la risorsa fondamentale di queste forme di turismo sostenibile. 

Nel caso di Okola, essendo l’attività turistica ad una fase iniziale di sviluppo non è 

stato ancora possibile individuare impatti rilevanti su questa dimensione. 

Ciononostante, gli impatti e le pressioni che le attività turistiche possono 

generare sul territorio restano molteplici (aumento eccessivo del consumo di 

beni primari e risorse, cementificazione, produzione di rifiuti solidi etc.). 

Essendo l’ambiente uno delle componenti principali dell’offerta turistica 

comunitaria, dunque una risorsa locale, come tale questa deve essere gestita e 

tutelata ai fini di permettere uno sviluppo sostenibile del territorio interessato. 

Quest’ultimo esige, infatti, tanto una maggiore consapevolezza da parte dei turisti 

così da orientarli verso l’assunzione di comportamenti responsabili quanto una 

specifica capacità di governance a livello territoriale. 

 

Secondo Inostoza, il turismo comunitario dovrebbe essere in grado di 

promuovere uno sviluppo integrale per le comunità, mitigando la povertà 

attraverso la generazione di lavoro ed ingressi economici complementari 

evitando la migrazione della sua popolazione, garantendo una distribuzione 

giusta di ingressi e contribuendo alla conservazione dell’ambiente. 

Il Community-
Based Tourism: 
luci ed ombre  
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Tuttavia, come dimostrato, la sostenibilità del fenomeno turistico non è 

spontanea, anche quando si sviluppa a livello territoriale prevedendo la 

partecipazione diretta degli attori coinvolti nel processo. 

 

Sulla base di quanto sopra riportato, la questione primaria risiede nel ridurre 

al massimo gli impatti territoriali negativi del turismo attraverso una 

pianificazione accurata dei prodotti turistici comunitari. 

In tal senso è necessario, in primis, come detto in precedenza che la 

progettazione e lo sviluppo dell’attività turistica comunitaria conti sulla 

partecipazione dell’intera comunità. 

In conclusione, in merito al caso studio, ribadito che le osservazioni riguardanti 

gli impatti derivanti dall’attività turistica nella piccola realtà rurale devono essere 

per il momento considerate parziali, in quanto il turismo comunitario è ancora ad 

uno stadio embrionale nella comunità, i potenziali rischi  sono stati esposti con 

l’obiettivo di porre l’attenzione su alcune caratteristiche necessarie per 

assicurare, nei prossimi anni, uno sviluppo del progetto sostenibile per 

l’ambiente e  per gli abitanti di Okola. 

 

Per quanto riguarda il peculiare contesto boliviano caratterizzato da un’ampia 

diversità culturale, sociale e ambientale, è inoltre opportuno che si prospettino 

modelli basati sulle differenti caratteristiche delle comunità.  

Perché tali forme di turismo abbiano successo è tuttavia necessario che nella fase 

di pianificazione e gestione le comunità siano sostenute dagli altri attori 

territoriali coinvolti nello sviluppo turistico in particolar modo da associazioni 

della società civile, ONG, organizzazioni ambientaliste, movimenti sociali etc. 

Citando Cox (2009) la chiave per un sviluppo del turismo comunitario  “come 

attività sostenibile non consiste nella trasformazione della società e della cultura 

locali in prodotti turistici, quanto piuttosto nella completa integrazione del turismo 

nella struttura sociale e nel complesso delle attività produttive preesistenti oltre 

che in una gestione  del turismo rispettosa dei valori e delle caratteristiche culturali 

della comunità locale”.  
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